
L’ ASSEMBLEA  CONSORTILE del 5 gennaio 2013 

 

All’Assemblea consortile del 5 gennaio 2013, di cui più sotto alleghiamo i risultati,  il Comitato per 

Montecampione, così come ampiamente preannunciato, ha affrontato le varie problematiche  della 

nostra località in maniera chiara. In particolare ha individuato nella vicenda dei 150.000 euro per la 

Montecampione Ski Area srl  il cuneo verso la “Fondazione per lo sviluppo di Montecampione” ed 

ha messo in atto ( e continuerà a mettere in atto)  tutti i tentativi possibili per impedire che essa si 

realizzi.  

 

E' proprio questa la “nuova Alpiaz” che ad esempio vuole Regis Cotti, che è intervenuto per Pian 

Camuno; è questo che significa la richiesta di "qualche sacrificio" che ci ha fatto  Piero Cesari da 

parte di Artogne, dopo aver distribuito un volantino  col quale ha voluto convincerci degli  scarni e 

poveri incassi IMU di Artogne, dovuti soprattutto al fatto che Alpiaz gli ha lasciato un buco di oltre 

800.000 €; del resto i sacrifici in Consorzio ce li ha già fatti fare, non permettendoci l’incasso 

delle quote consortili 2012 di Alpiaz (vedi delibera CdA :  ha infatti votato contro l’ istanza di 

fallimento ad Alpiaz), arrivando ora a prometterci però lo sgombero della neve che forse, se ci 

riuscirà, appalterà verso aprile. …Ma, intanto, le quote 2012 di Alpiaz  le dobbiamo mettere    

noi tutti consorziati… 

 

All’assemblea c’è stato un chiarimento definitivo  su quali sono le idee dei  vari soggetti (gruppi, 

associazioni, società ecc.) che hanno partecipato all’ampia discussione creatasi : 

 l' Associazione commercianti, il gruppo G9 (Daminelli Polo Pezzotti e Di Cristoforo),   quello 

denominatosi  "Consorzio e futuro" (Birnbaum, Piovani, Fumagalli, Borghetti, Zini) e le società  

che hanno operato a Montecampione in rapporti d’affari con la fallita Alpiaz, si sono schierati tutti   

a favore del finanziamento alla Montecampione Area Ski srl.  

Tutti costoro infatti  hanno, sì, "remato insieme e nella stessa direzione", come ama ripetere il 

sindaco di Artogne, Cesari, per portare il Consorzio verso quelle che definiscono le sempre più 

ampie responsabilità sul territorio e cioè verso la Fondazione,  che noi del Comitato invece 

riteniamo essere  il baratro ed  il buco nero. 

Ci accusano tutti in coro di dire sempre no. Diciamo e diremo sempre NO alla violazione del 

nostro Statuto, come nel caso della Fondazione.  

Accettiamo anche ciò che non riteniamo un insulto e cioè l’accusa di essere delle Cassandre, anche 

perché Cassandra aveva ragione ! Non fu creduta e le conseguenze di ciò le conosciamo tutti. 

 

Ricordiamoci che la Fondazione è il modo per trasferire al Consorzio tutti gli obblighi di 

Alpiaz che i Comuni le avevano accollato sul territorio di Montecampione. 
 

Poiché l'irreparabile ancora siamo riusciti ad  evitarlo, noi del Comitato continueremo nel tentativo 

di salvare il Consorzio e Montecampione dalle mire dei Comuni e di tutti coloro  che li vogliono 

spremere, facendogli fare la fine della gallina dalle uova d'oro. 

 

Ringraziamo a questo punto, molto sentitamente, tutti coloro che, come noi, hanno visto, 

individuato, denunciato e si sono opposti al tentativo in atto di stravolgere il Consorzio ed il suo 

Statuto. Sappiamo che li troveremo sempre al nostro fianco in questa battaglia per un PAESE 

NORMALE quale certamente non è, tanto per fare un esempio, quello in cui non basta comprare il 

solo biglietto per sciare, perché bisogna  anche comprare gli impianti. Ci chiediamo: ma per 

comprare il pane dovremo comprare anche  il forno ? 

 

Ringraziamo tutti coloro che, ancora per esempio, hanno insieme a noi visto e denunciato che, se 

l'argomento in discussione è il bilancio, in un PAESE NORMALE, bisogna dare ascolto e seguire  

le indicazioni dei  Revisori dei Conti, che sono coloro che verificano il rispetto dello Statuto, e non 



applaudire, invece,  la maggioranza che dal palco  dell'Assemblea Consortile ha cercato di 

deriderne il ruolo, prendendoli in giro ( inscenando una sorta di  spettacolino); la maggioranza  ha 

parlato di "partita doppia", che non c’entra nulla, anziché dire ai consorziati queste semplici 

verità denunciate da tutti e tre i Revisori :  

 

1)  per il Consorzio non ci sono crediti inesigibili, perché sono tutti garantiti dagli immobili;  

 

2) le quote consortili degli immobili che erano della fallita  Alpiaz non sono state pagate nel 2012   

e non arriveranno nel 2013 (e per alcuni anni a venire) e di ciò bisogna urgentemente tener conto 

invece di far finta che nulla sia accaduto;  

 

3) il Consorzio, oltre a non poter dare per Statuto  i 150.000 euro da regalare alla Montecampione 

Ski Area srl,  non può comunque prelevarli dalle sue casse(che poi sono le nostre tasche) senza 

una assemblea straordinaria. 

 

Il dileggio al quale sono stati sottoposti i Revisori da parte della maggioranza, deve essere oggetto  

di  profonda riflessione su come costoro stanno usando il Consorzio e vorranno usarlo in futuro. 

 

Ringraziamo allora coloro, e sono stati tanti, che hanno avuto il coraggio di infrangere il "tabù" 

dell'approvazione del bilancio preventivo ad ogni costo ed indipendentemente dalla 

CORRETTEZZA e RISPONDENZA STATUTARIA delle SPESE in ESSO CONTENUTE;   

è di questo, infatti, che la nuova maggioranza in CdA si è approfittata, per far passare quello che 

pensano sia il loro cavallo di Troia. 

 

Anche coloro che, invece, hanno dato a costoro il beneficio del dubbio o della buona fede sono stati 

messi davanti all’evidenza della verità di tutte le affermazioni del Comitato, dall’intervista resa da 

Daminelli a Teleboario che vi invitiamo a vedere  cliccando o copiando sulla barra indirizzi questo 

link :  

 

http://www.teleboario.it/tbNews.asp?idV=10638 

 

Purtroppo,  quindi, sono stati presi in giro soprattutto coloro che, in buona fede,  hanno  creduto a 

costoro quando hanno parlato di ”una tantum” e cioè che i 150.000 euro siano una contribuzione 

non reiterabile  negli anni a venire.  

Il servizio di Teleboario, e soprattutto l’ intervista di Daminelli, costituiscono esplicitamente il 

programma della Fondazione e la prova che la vicenda dei 150.000 è stato solo il modo di 

saggiare la resistenza dei Montecampionesi per far loro poi accettare la Fondazione.   

 

Auguri a tutti di buon anno da parte del Comitato per Montecampione che, anche nel 2013 

continuerà a lavorare per far diventare Montecampione un PAESE NORMALE. 
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